Omaggio ad Altiero Spinelli, italiano ed europeo, padre fondatore dell'Ue.
DIARI - 9 marzo 2009

“La via da percorrere non è facile, né sicura. Ma deve essere percorsa e lo sarà”. Le parole sono state pronunciate tante anni fa da Altiero Spinelli, uno dei padri fondatori dell’Unione Europea, parole che sognavano una maggiore integrazione europea che eliminasse tutti i conflitti tra nazioni.

 
Il Parlamento Europeo ha voluto rendere omaggio alla figura storica di Spinelli, italiano ed europeo, che tra i primi disegnò i tratti di quella che oggi è l'Unione Europea. Per l'occasione Piero Marrazzo, presidente della Regione Lazio, ha donato una raccolta delle traduzioni del Manifesto di Ventotene nelle lingue ufficiali dell'UE ai rappresentanti permanenti dei ventisette Paesi membri. 
 
Il Manifesto di Ventotene, così come venne chiamato il documento "Per un'Europa libera e unita. Progetto d'un manifesto", teorizzava la necessità di creare una forza politica esterna ai partiti tradizionali, inevitabilmente legati alla lotta politica nazionale, e quindi incapaci di rispondere efficacemente alle sfide della crescente internazionalizzazione. Proprio per questo il Manifesto è diventato la base teorica del successivo Movimento Federalista Europeo.

 
Alla cerimonia il presidente del Parlamento Europeo, Hans–Gert Pöttering, ha riconosciuto che "Altiero Spinelli aveva capito come l'integrazione europea fosse la migliore risposta ai problemi dell'Europa intera - aggiungendo che - molte delle sue idee sono vive ancora oggi".

 
Altiero Spinelli scrisse il Manifesto insieme ad Ernesto Rossi durante il periodo di confino negli anni '40 sull'isola di Ventotene, da cui il manifesto prende il nome. Spinelli fu imprigionato nell'isola per le sue idee pacifiste ed anti fasciste. Pare che il documento sia stato scritto su carta da sigarette. 
 
In seguito Altiero Spinelli (1907-1986) divenne europarlamentare (1979) e membro della Commissione Europea per sei anni. Inoltre introdusse il periodo dell'Unione Europea e propose la creazione di un mercato unificato interno. Oggi uno degli edifici principali del Parlamento Europeo è dedicato a suo nome."
